
 

 
COMUNE DI VERVIO 

Provincia di Sondrio 
 

 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

OGGETTO
: 

APPROVAZIONE DELLE TARIFFE TARI PER L'ANNO 2025  

 
 

Numero 10 del 28-04-2025 
 
L’anno duemilaventicinque, il giorno ventotto del mese di Aprile, alle ore 20:30, nella sede comunale 
previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio 
comunale in sessione pubblica, in ordinaria. 
 
All’appello, risultano: 
 

 Presenti Assenti 
ENRICO CIAMPINI X  

MATTEO VISINI X  

MARCO GIUSEPPE ADDUCCI X  

NATALE QUADRIO X  

GIACOMO CASPANI X  

ALESSANDRO DERIU X  

VALENTINA CASPANI X  

NICOLA QUADRIO X  

PATRICK ILLARIETTI X  

PIETRO MOSCONI X  

ALESSANDRO VISINI X  

 
Numero totale PRESENTI: 11 - ASSENTI: 0 
 
Assiste Il Segretario Dott.ssa PAOLA LICINIA PICCO. 
 
Il Signor Ing. ENRICO CIAMPINI nella sua qualità di Sindaco, dichiara aperta la seduta e pone in 
discussione la pratica segnata all’ordine del giorno. 



 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO CHE:  

- l’art. 1, commi 641-668, della Legge n. 147 del 27/12/2013 (legge di stabilità 2014) e s.m.i, che 
istituiva nell’ambito dell’Imposta Unica Comunale (IUC), la componente “Tari” diretta alla copertura 
dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti, in particolare stabilendo condizioni, modalità e 
obblighi strumentali per la sua applicazione; 

- le disposizioni contenute nell’art. 1, commi 738 e 780 della L. 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere 
dal 1° gennaio 2020, abrogano il comma 639 nonché i commi successivi dell’articolo 1 della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, concernenti l’istituzione e la disciplina dell’imposta comunale unica (IUC), 
limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina dell’IMU e della TASI, mentre restano ferme 
le disposizioni che disciplinano la TARI; 

- il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare 
degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446;  

- l’articolo 1, comma 683, della L. 147/2013 prevede “Il consiglio comunale deve approvare, entro il 
termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in 
conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che 
svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma 
delle leggi vigenti in materia […]”; 

 

VISTI: 

- l’articolo 1, comma 169, della L. 296/2006 che dispone “Gli enti locali deliberano le tariffe e le 
aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio 
dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 
aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 

- l'articolo 174, comma 1, del D. Lgs. 18-8-2000 n. 267 che, rinviando all’articolo 151 comma 1 del 
medesimo Decreto, dispone che “gli enti locali […] deliberano il bilancio di previsione finanziario 
entro il 31 dicembre”; 

- l’articolo 27, comma 8, della L. n. 448/2001 il quale, sostituendo il comma 16 dell’art. 53 della L. n. 
388/2000, ha disposto che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, nonché 
per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che i regolamenti sulle entrate, anche 
se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno 
effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

 

RILEVATO che con l’articolo 43 comma 11 del D.L. 17 maggio 2022 n. 50 (c.d. D.L. Aiuti), l’art. 3 
comma 5-quinquies D.L. 228/2021 sopra richiamato è stato modificato mediante l’inserimento del 
seguente periodo: “Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia 



prorogato a una data successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione 
degli atti di cui al primo periodo coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. 
In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva 
in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad 
effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile”; 

 

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito 
all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di 
regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la 
determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono 
attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione 
dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »;  

 

RICHIAMATI gli atti assunti da ARERA ed in particolare: 

- la deliberazione n. 444/2019 del 31.10.2019 riguardante disposizioni in materia di trasparenza nel 
servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati; 

- la Determinazione n.2/DRIF/2021 del 04.11.2021 “Approvazione degli schemi tipo degli atti 
costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, 
nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti 
approvata con deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-
2025”; 

- la Deliberazione n. 363/2021/R/rif del 03/08/2021, recante “Approvazione del metodo tariffario 
rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”, con la quale ARERA ha definito i nuovi 
criteri di determinazione dei costi da imputare alla TARI per il quadriennio 2022-2025;  

- la Deliberazione n. 364/2021/R/rif del 03/08/2021, recante “Avvio di procedimento per la 
determinazione dei costi efficienti della raccolta differenziata, del trasporto, delle operazioni di 
cernita e delle altre operazioni preliminari ai sensi dell’articolo 222, comma 2 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152”; 

- la Determinazione n. 2/DRIF/2021 emanata in data 4 novembre 2021 con la quale l’Autorità ha 
fornito chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti 
approvata con la deliberazione 363/2021/R/Rif per il secondo periodo regolatorio 2022-2025; 

- la Deliberazione n. 459/2021/R/rif concernente “Valorizzazione dei parametri alla base del calcolo 
dei costi d'uso del capitale in attuazione del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2)”; 

- la Deliberazione n. 386 del 3/8/2023 “Istituzione di sistemi di perequazione nel settore dei rifiuti 
urbani; 

- la Deliberazione n. 387 del 3/8/2023 “Obblighi di monitoraggio e di trasparenza sull’efficienza della 
raccolta differenziata e sugli impianti di trattamento dei rifiuti urbani”; 

- la Deliberazione n. 389 del 3/8/2023 “Aggiornamento biennale (2024-2025) del metodo tariffario 



MTR-2”; 

- la Deliberazione n. 487/2023/R/Rif emanata in data 24 ottobre 2023, con la quale l’Autorità ha 
fissato i parametri alla base del calcolo dei costi d’uso del capitale, in attuazione della Deliberazione 
389/2023/R/Rif, di aggiornamento biennale dell’MTR-2; 

- la Determinazione n. 1/DTAC/2023 emanata in data 6 novembre 2023 con la quale l’Autorità ha 
approvato gli schemi tipo degli atti costituenti l’aggiornamento della proposta tariffaria per il 
biennio 2024-2025 e le modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché i 
chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti, ai sensi 
delle Deliberazioni 363/2021/R/Rif e 389/2023/R/Rif; 

- la Deliberazione n. 7/2024/R/Rif emanata in data 23 gennaio 2024, tramite la quale ARERA ha 
ottemperato alle sentenze del Consiglio di Stato, Sezione Seconda, nn. 10548, 10550, 10734, 10775 
del 2023, in materia di regolazione tariffaria degli impianti di trattamento di rifiuti, di cui alla 
Deliberazione 363/2021/R/rif e adottato ulteriori disposizioni attuative relative all’aggiornamento 
del tasso di remunerazione ai fini delle predisposizioni tariffarie per il biennio 2024-2025; 

 

VISTA la Deliberazione del 18 gennaio 2022 n. 15/2022/R/RIF di ARERA avente per oggetto 
“Regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani” con la quale è stato approvato 
il Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani, ovvero di 
ciascuno dei singoli servizi che lo compongono come definito dall’allegato A della delibera (TQRIF); 

 

CONSIDERATO che con deliberazione di Giunta Municipale n. 21 del 31.03.2022 si è provveduto 
all’individuazione dello schema regolatorio della gestione del servizio rifiuti per il comune di Vervio 
per il periodo 2022-2025 ai sensi dell’art. 3 del sopracitato TQRIF approvato con deliberazione di 
ARERA 15/2022/r/rif; 

 

VISTA l’approvazione del Piano Finanziario TARI per gli anni 2024/2025, già adottata da questo 
Comune con la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 29.04.2024; 

 

OSSERVATO che l’importo del Piano finanziario TARI 2024/2025 risulta pari ad € 35.960,00 per il 
2024 e ad € 39.408,00 per il 2025;  

 

TENUTO CONTO che nel territorio in cui opera il Comune di Vervio non è presente/operante l’Ente 
di Governo dell’ambito, previsto ai sensi della D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla Legge 14 
settembre 2011, n. 148 e che in base alle vigenti norme le funzioni di Ente territorialmente 
competente previste dalla deliberazione ARERA 443/2019 sono svolte dal Comune di Vervio; 

 

CONSIDERATO che sulla base di quanto disposto dall’art. 1, comma 651 L. 147/2013, a decorrere dal 
1° gennaio 2014, “Il Comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati 



con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158”; 

 

DATO ATTO che come disposto dal comma 654 articolo 1 della Legge di Stabilità per il 2014, deve 
essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, 
ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad 
esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi 
produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente; 

 

VISTO l’art. 1, comma 662, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che stabilisce l’applicazione del 
tributo in base a tariffa giornaliera per coloro che occupano o detengono temporaneamente, con o 
senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico;  

 

CONSIDERATO che per l’annualità corrente 2025, si espone un valore delle entrate tariffarie di euro 
39.708,45, ripartito in: 

- € 30.381,57 relativamente alla parte variabile  (77%);  

- €   9.326,88 relativamente alla parte fissa  (23%); 

 

VISTO il D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158 disciplinante il metodo normalizzato per definire la tariffa del 
servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani; 

 

PRECISATO che le utenze domestiche sono a loro volta suddivise in 6 (sei) sottocategorie, definite 
in base al numero dei componenti del nucleo familiare, mentre le utenze non domestiche sono 
suddivise, tenuto conto che la popolazione residente nel comune di Vervio è inferiore a 5.000 
abitanti, in 21 (ventuno) categorie, così come previste dal D.P.R. n. 158/1999; 

 

RIMARCATO che, per le attività non contemplate dal D.P.R. n. 158/99, possono essere adottati 
appositi coefficienti, acquisiti da soggetti che gestiscono il servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti, purché in grado di misurare la potenzialità di produrre rifiuto; 

 

RILEVATO, pertanto, che le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate 
dal Comune, moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto 
per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti; 

 

CONSIDERATO che l’articolo 4 del D.P.R. 158/1999 afferma che l’ente locale ripartisce tra le 
categorie di utenza domestica e non domestica l’insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa 
secondo criteri razionali (che sono riportati nell’Allegato A alla presente deliberazione) 
rispettivamente nella misura:  



- 91,00% a carico delle utenze domestiche;  

-   9,00 % a carico delle utenze non domestiche; 

 

RILEVATO che il sistema presuntivo di determinazione delle tariffe adottato, ossia il c.d. Metodo 
Normalizzato (disciplinato dal D.P.R. 158/1999), è stato giudicato conforme alla normativa 
comunitaria con sentenza della Corte di Giustizia del 16 luglio 2009 n. C-254-08, secondo cui il diritto 
comunitario non impone agli Stati membri un metodo preciso quanto al finanziamento del costo 
dello smaltimento dei rifiuti urbani, anche perché è spesso difficile determinare il volume esatto di 
rifiuti urbani conferito da ciascun detentore, come confermato dal Consiglio di Stato nella sentenza 
del 4 dicembre 2012 n. 6208; 

 

VISTI:  

 - l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che conferma l’applicazione del Tributo 
Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 
19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504; 

- l’art. 19, comma 7, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 38-bis del D.L. 
26 ottobre 2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo provinciale di cui al medesimo articolo 
è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo collegato al servizio rifiuti solidi urbani stabilito dal 
comune ai sensi delle leggi vigenti in materia, salvo diversa deliberazione da parte della provincia o 
della città metropolitana e per effetto del quale sono state modificate, dal 1° giugno 2020, le 
modalità di riversamento del tributo alla competente provincia/città metropolitana; 

RILEVATO che il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree 
assoggettabili al tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia di Sondrio 
sull’importo del tributo, nella misura del 4%; 

 

ATTESO che dal 1° gennaio 2024, i Comuni – in qualità di gestori delle tariffe e rapporti con gli utenti 
– devono aggiungere nelle richieste di pagamento della TARI due componenti perequative 
applicabili a ciascuna utenza del servizio di gestione dei rifiuti urbani, come maggiorazione al 
corrispettivo dovuto per la copertura dei costi, così come previsto dalla delibera Arera n. 386/2023. 
Le componenti in questione dovranno consentire la copertura dei costi di gestione emergenti per 
effetto di due distinti fenomeni: 

a) i rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti in mare, oggetto della 
componente perequativa UR1a, pari a 0,10 euro/utenza; 

b) la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, oggetto della 
componente perequativa UR2a, pari a 1,5 euro/utenza. 

Le componenti perequative citate non rientrano nel computo dei costi di riferimento per il servizio 
integrato di gestione dei rifiuti urbani, ma vengono aggiunte nell’avviso di pagamento del servizio 
rifiuti, dandone separata evidenza; 



 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21/01/2025 n. 24 con cui è stato 
approvato il Regolamento recante principi e criteri per la definizione delle modalità applicative delle 
agevolazioni tariffarie in favore degli utenti domestici del servizio di gestione integrata dei rifiuti 
urbani in condizioni economico-sociali disagiate (c.d. Bonus sociale per i rifiuti), pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale il 13 marzo 2025; 

 

CONSIDERATO che all’articolo 3 del D.P.C.M. di cui al punto precedente viene stabilito che per la 
copertura degli oneri derivanti dalla applicazione del c.d. Bonus Sociale TARI l'Autorità di regolazione 
per energia, reti e ambiente istituisce e aggiorna con propri provvedimenti, in sede di prima 
applicazione entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, una apposita 
componente perequativa, applicata alla generalità dell'utenza, domestica e non domestica, che 
alimenta un conto gestito dalla Cassa per i servizi energetici e ambientali secondo gli indirizzi della 
medesima Autorità, ai fini della copertura degli oneri derivanti dall'erogazione delle agevolazioni; 

 

OSSERVATO che con Deliberazione 1° aprile 2025 n. 133/2025/R/Rif ARERA ha avviato un 
procedimento nell’ambito del quale: 

a) definire le modalità applicative per il riconoscimento del bonus sociale rifiuti agli aventi diritto;  

b) avviare le interlocuzioni con il Garante per la Protezione dei Dati Personali e con i soggetti 
coinvolti al fine di acquisire il parere di cui all’articolo 4 comma 2 del d.P.C.M. 21 gennaio 2025, n. 
24, propedeutico alla pubblicazione della deliberazione recante le modalità di condivisione delle 
informazioni relative agli aventi diritto al bonus sociale, fornite dall’Istituto nazionale della 
Previdenza sociale (INPS), tra il Sistema informativo integrato (SII), gestito dalla società Acquirente 
Unico S.p.A., il Sistema di gestione delle agevolazioni sulle tariffe energetiche (SGAte), gestito 
dall'Associazione nazionale comuni italiani (ANCI), e i gestori del servizio rifiuti, ivi inclusi i comuni, 
nonché le eventuali ulteriori informazioni utili che devono essere fornite da parte dell'INPS;  

c) definire eventuali meccanismi di gradualità nell’applicazione delle agevolazioni tariffarie;  

d) definire le modalità di monitoraggio degli effetti derivanti dall’applicazione delle suddette 
disposizioni; 

RILEVATO che la stessa Autorità individua all’articolo 1.2 lettera b) della suddetta deliberazione, il 
termine per la conclusione delle attività nella data del 31 dicembre 2025; 

RITENUTO quindi procedere all’approvazione delle tariffe TARI di competenza comunale, rinviando 
ad eventuali successivi provvedimenti – qualora si dovessero rendere necessari a cura di questo 
Consiglio Comunale – la disciplina più specifica in merito all’erogazione del bonus sociale rifiuti, che 
dovrà comunque essere definita entro il 31 dicembre dell’anno corrente; 

CONSIDERATO CHE  

- a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito 



dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, 
mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, 
per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 
settembre 1998, n.360”; 

- a norma dell’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art.15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge 
28 giugno 2019, n. 58, “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti 
concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale 
all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal 
tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai 
sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a 
cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio 
telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I 
versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU 
e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono 
essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi 
tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 30 novembre di ciascun anno 
devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta 
dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata 
pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente”; 

 

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 3 comma 1 della Deliberazione 1° aprile 2025 n. 133/2025/R/Rif di 
Arera si specifica che per l’anno 2025, i gestori dell’attività di gestione tariffe e rapporto con gli 
utenti possono agire in deroga al comma 26.2 del TQRIF; 

 

RITENUTO di disciplinare all’interno del presente provvedimento le scadenze e le misure per il 
versamento della Tassa Rifiuti, in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 20 del vigente 
Regolamento TARI anche sulla base di quanto richiamato in precedenza in ordine all’introduzione 
del bonus sociale rifiuti, prevedendo le scadenze per il versamento delle rate della Tari 2025 nelle 
date: 

- 30 settembre 2025 – PRIMA RATA 

- 02 dicembre 2025 – SECONDA RATA 

- con possibilità di pagamento in RATA UNICA entro il 30 settembre 2025 

 

VISTO il vigente regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato con 
deliberazione del Consiglio comunale n. 6 del 26.04.2023; 

 



PRESO ATTO della deliberazione della Giunta Municipale di approvazione della Carta Della Qualità 
del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, di cui alla delibera Arera 18 gennaio 2022 
n.15/2022/r/rif; 

RICHIAMATO il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, D.Lgs 267/2000; 

VISTO lo Statuto comunale vigente; 

RILEVATO che per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente in materia; 

ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica, e il parere di regolarità contabile 
rilasciati dai responsabili dei servizi interessati; 

Con voti 11 (undici) favorevoli, n. 0 (zero) contrari, n. 0 (zero) astenuti, espressi per alzata di mano, 

 

DELIBERA 

 

1. DI DARE ATTO che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del 
presente provvedimento; 

2. DI DETERMINARE per l’anno 2025 la seguente ripartizione dei costi tra utenze domestiche e 
non domestiche: 

- 91,00% a carico delle utenze domestiche;  

-   9,00 % a carico delle utenze non domestiche 

3. DI APPROVARE per l’anno 2025 le seguenti tariffe (TARI), con effetto dal 1° gennaio 2025:  

DOMESTICHE 

Nucleo familiare Quota fissa (€/mq/anno) Quota variabile 
(€/anno) 

1 componente 0,330282  61,80     

2 componenti, non residenti 
o locali tenuti a disposizione 

0,385328  106,04     

3 componenti 0,424648  133,36     

4 componenti 0,456103  169,14     

5 componenti 0,487558  211,43     

6 o più componenti 0,511150  238,10     

 



 
NON DOMESTICHE 

 c
at

eg
or

ia
 

Attività 
TARIFFE €/mq parte 
fissa 

TARIFFE €/mq 
parte variabile 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto, 
conventi 

0,167825 0,332765 

2 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi, canili 
0,263255 0,518955 

3 Stabilimenti balneari, Autorimesse da noleggio, 
magazzini edili, depositi materiali edili 

0,207313 0,411995 

4 Esposizioni, autosaloni, commercio all'ingrosso merce 
non deperibile, litografie, tipografie 

0,141499 0,281266 

5 Alberghi con ristorante 
0,437661 0,865981 

6 Alberghi senza ristorante 
0,299452 0,593431 

7 Case di cura e riposo 
0,329068 0,648892 

8 Uffici e agenzie 
0,371847 0,736837 

9 Banche ed istituti di credito, studi professionali 
0,190860 0,378718 

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta, e altri beni durevoli 

0,365266 0,722575 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 
0,500184 0,986410 

12 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista, parrucc. 

0,342231 0,673453 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 
0,381719 0,751098 

14 Attività industriali con capannoni di produzione 
0,299452 0,594223 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 
0,358684 0,706729 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 
1,592690 3,143044 

17 Bar, caffè, pasticceria 
2,066549 4,077955 

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari 

0,783182 1,548941 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 
0,858868 1,696309 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 
3,435473 6,782066 

21 Discoteche, night-club 
0,440951 0,871923 

 
 



4. DI DARE ATTO che alle tariffe TARI deve essere sommato il tributo provinciale per la tutela e 
la protezione ambientale TEFA, determinato dalla Provincia di Sondrio, nella misura del 4%; 

5. DI DARE ATTO che alle tariffe Tari dovranno essere aggiunte le componenti perequative 
dandone separata evidenza nell’avviso di pagamento del servizio rifiuti previste dalla delibera di 
Arera n. 386/2023 e n. 133/2025/R/Rif: 

- 0,10 euro/utenza, per i rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti 
in mare, oggetto della componente perequativa UR1a; 

- 1,50 euro/utenza, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e 
calamitosi, oggetto della componente perequativa UR2a; 

- 6,00 euro/utenza, per la copertura delle agevolazioni riconosciute agli utenti beneficiari del 
bonus sociale per i rifiuti di cui all’art. 3 comma 1 del D.P.C.M. 21 gennaio 2025 n. 24, oggetto della 
componente perequativa UR3a; 

6. DI STABILIRE per l’anno 2025, il versamento della TARI in due rate scadenti: 

- il 30 settembre 2025 (1° rata di acconto)  

- il 2   dicembre 2025 (2° rata a saldo) 

con facoltà di effettuare il pagamento in unica soluzione entro il 30 settembre 2025 (scadenza della 
1° rata);  

7. DI TRASMETTERE, entro 30 giorni, esclusivamente per via telematica, la presente 
deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo 
Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98; 

8. DI TRASMETTERE la presente deliberazione ai competenti uffici per i provvedimenti di 
competenza; 

Con separata ed unanime votazione, n. 11 voti favorevoli, espressi per alzata di mano, essendo n. 
11 i Consiglieri presenti e votanti, 

 

D E L I B E R A 

 

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. 
Lgs 267/2000. 
 
 
Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto. 
 

Il Sindaco Il Segretario 
Ing. ENRICO CIAMPINI Dott.ssa PAOLA LICINIA PICCO 

 
Il presente documento è stato redatto, sottoscritto e validato in forma digitale secondo le modalità previste dal D.Lgs.vo 7 marzo 2005 n. 82 e s.m. 

  
 
 



CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

[ X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4, del 
D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. 
 
[  ] Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di pubblicazione, ai 
sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 e.ss.mm.ii. 
 

 Il Segretario 
 Dott.ssa PAOLA LICINIA PICCO 

Il presente documento è stato redatto, sottoscritto e validato in forma digitale secondo le modalità previste dal D.Lgs.vo 7 marzo 2005 n. 82 e s.m. 
 



 

 
COMUNE DI VERVIO 

Provincia di Sondrio 
 

 
PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 

 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE TARI PER L'ANNO 2025 
 

 
PARERE EX ART. 49 D.LGS. 18 AGOSTO 2000, N.267, sulla proposta di DELIBERAZIONE di cui 
all’oggetto. 
Il sottoscritto, Responsabile del Servizio UFFICIO TRIBUTI, formula il proprio parere 

FAVOREVOLE 
in ordine alla regolarità tecnica del presente provvedimento. 
Eventuali note o prescrizioni: 
 

Vervio, lì 28-04-2025 
 
 

   Il Responsabile del Servizio 
Dott.ssaPAOLA LICINIA PICCO 

 

Il presente documento è stato redatto, sottoscritto e validato in forma digitale secondo le modalità previste dal D.Lgs.vo 7 marzo 2005 n. 82 e s.m. 
   

 



 

 
COMUNE DI VERVIO 

Provincia di Sondrio 
 

 
PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 

 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE TARI PER L'ANNO 2025 
 
PARERE EX ART. 49 D.LGS. 18 AGOSTO 2000, N.267, sulla proposta di DELIBERAZIONE di cui all’oggetto. 
Il sottoscritto, Responsabile del Servizio 2 - ECONOMICO FINANZIARIO, formula il proprio parere 

FAVOREVOLE 
in ordine alla regolarità contabile del presente provvedimento. 
Eventuali note o prescrizioni: 
 

Vervio, lì 28-04-2025 
 
 

  Il Responsabile del Servizio 
Dott. Patrick Illarietti 

 

Il presente documento è stato redatto, sottoscritto e validato in forma digitale secondo le modalità previste dal D.Lgs.vo 7 marzo 2005 n. 82 e s.m. 
   

 



 

 
COMUNE DI VERVIO 

Provincia di Sondrio 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE TARI PER L'ANNO 2025 
 
 

 
La DELIBERAZIONE del Consiglio Comunale N. 10 del 28-04-2025, di cui all’oggetto è pubblicata all’albo 
pretorio di questo ente dal 07-05-2025 al 22-05-2025 ai sensi dell’art. 124 comma i, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 
267 e dell’art. 32, comma 1, Legge 18.06.2009, n. 69. 
 

 
Vervio, lì 07-05-2025 
 
 

  
Il Segretario Comunale 

Dott.ssaPAOLA LICINIA PICCO 
Il presente documento è stato redatto, sottoscritto e validato in forma digitale secondo le modalità previste dal D.Lgs.vo 7 marzo 2005 n. 82 e s.m. 

. 
 

 




